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[Parmigiano nei magazzini 
jfMereato meno «buongustaio» 
iî e latte più caro 
111 Reggiano non tira più 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTA VANOINI 

... m MODENA. Vit.idura per i 
jj 53 troppo buoni: questo potreb-

5 be essere l'ipotetico slogan 
I !i per una forma di Parmigiano 
, Reggiano dell'annata casca-
;; ria '89 che, accatastata in 

| ?' qualche magazzino, si trova 
" a costituire l'invenduto 

l.S <-28'V.), a quotazioni ribas-
.sa le (-10'»1,), in eccesso di 
('produzione ( + 7'*.), del bi-
:' lancio dell'andamento sul 

: >'• mercato del popolare for
maggio emiliano nel primo 
trimestre del '90. Nonostante 
vanti virtù quasi taumaturgi
che (secondo recenti studi, 
per il suo contenuto di sele
nio e vitamina E sarebbe in 

ì" grado di rallentare l'invec
chiamento dei tessuti e con
trastare il formarsi dì cellule 
tumorali) le vendite del Par
migiano Reggiano, il prodot-

\'\; lo portabandiera del com-
f /. parto alimentare emiliano, 

:. sono infatti in crisi. Lo hanno 
'(denunciato, con animo bai-
;;" taglicro e tutt'altro che rasse-

gnato, più di mille persone, 
'' i r : casari e produttori di latte, 
«provenienti da tutte le pro-
'' vince del comprensorio 

, :' (Parma, Reggio Emilia, Mo-
"H dena. la zona di Mantova alla 
x destra del Po e quella di Bo-
'. logna alla sinistra del Reno), 
ri nell'incontro straordinario 

' i d e i soci del Consorzio del 
:*, formaggio Parmigiano Reg-

t giano, tenutosi venerdì «cor-
^soaModena. 
• '; Dopo che l'annata casea-
f ria dell'89 era s.tala conse

gnata agli archivi dell'asso-
5 dazione come un exploit 
fi straordinario ed irripetibile, il 
1 ••: primo trimestre del '90 si pre-

. .̂  senta con un biglietto da visi

ta piuttosto stropicciato: una 
produzione in esubero del 
10% rispetto le direttive del 
Consorzio, una quotazione 
media alla produzione infe
riore dell'11%, e un calo me
dio negli scambi del 28%. 
Una serie di fattori concomi
tanti hanno dato la brusca 
frenata alla domanda: l'ec
cesso di offerta di latte; il for
te aumento del prezzo 
( + 11%) che ha scoraggiato 
il consumatore medio: la 
concorrenza agguerrita del 
Grana Padano che ha svec
chiato la propria immagine 
con un battagc promoziona
le di forte presa sul pubblico: 
la difficoltà di penetrazione 
sui mercati esteri protetti da 
dazi e misure di contingenta
mento. Non ultima è arrivata 
la campagna del ministro 
della Sanità De Lorenzo - ha 
detto il senatore Giampaolo 
Mora, presidente del Consor
zio - che «criminalizza- i for
maggi, accusati di essere i re
sponsabili dell'aumento del 
tasso di colesterolo nel san
gue. 

La ricetta per uscire da 
questa difficile situazione, 
proposta dagli amministrato
ri, ma sostanzialmente ap
provata dalla platea è stata 
cosi sintetizzata dal direttore 
generale del Consorzio, Luigi 
Verrini: «Maggiore qualità per 
un mercato piò selettivo, da 
perseguire con una politica 
-di controlli in tutte le fasi del
la produzione, dal fieno alla 
stagionatura. E un uso più ri
goroso dello strumento del
l'autoregolamentazione con 
piani di produzione coerenti 
con le richieste del mercato». 

L'odissea del piccolo paziente 
quasi guarito dalla leucemia, 
infettato dall'Aids durante 
una trasfusione in ospedale 

Il medico del San Matteo: 
«Sperimenteremo una terapia » 
Ma del medicinale nuovo 
non si svela per ora il nome 

C'è un «farmaco della speranza) 
per il bimbo contagiato a Pavia 
Si tenterà una cura nuova per salvare il piccolo pa
ziente dell'ospedale «San Matteo» di Pavia, in via di 
guarigione dalla leucemia e contagiato, durante 
una trasfusione, con sangue infetto dall'Aids. I sani
tari del policlinico mantengono il riserbo, però, sul 
tipo di medicinale che sperimenteranno col bimbo. 
Il calvario del piccolo, che ha 9 anni, provoca anche 
nuovo allarme sul rischio da trasfusioni. 

ROSSELLA DALLO 

. •MILANO. Un filo sottilissi
mo di speranza si è insinuato 
ieri nella incredibile e dram
matica vicenda del bambino 
di Pavia ricoverato per immu
nodeficienza da virus Hiv nel 
reparto di malattie infettive 
del policlinico San Matteo. 
Ad aprire un piccolo spira
glio fra le nubi nere che si ad
densano sul futuro del bam
bino è stato il medico, Mauri
zio Aricò, che l'ha attual
mente in cura. Secondo il cli
nico, infatti, il piccolo pa

ziente - ha solo 9 anni -
verrà sottoposto ad una tera
pia con un farmaco nuovo 
che si spera possa dare risul
tati positivi. «È una cura lun
ga e irta di difficoltà», ha pre
cisato il medico il quale non 
ha comunque voluto dire al
tro in merito al farmaco stes
so. «Se la terapia dovesse da
re risultati positivi - ha ag
giunto - provvederemo ad 
un nuovo trapianto di midol
lo». 

Il primo trapianto di mi

dollo osseo, peraltro ben riu
scito, gli era stato praticato 
qualche mese fa. Il bimbo, 
malato di leucemia, era ìtalo 
sottoposto ad intervento chi
rurgico nel gennaio scorso 
nello stesso nosocomio pa
vese. Donatore il padre Do
po la degenza e la constata
zione che le condizioni del 
piccolo paziente erano in 
netto miglioramento, i sani
tari lo avevano rimandato a 
casa, con l'obbligo, pero, di 
sottoporsi ogni mattina a 
massicce trasfusioni di san
gue presso la clinica peti latri-
ca del San Matteo. Tutto fa
ceva presupporre un jsito 
positivo della terribile malat
tia ritenuta fino a pochi de
cenni fa incurabile. Quelle 
trasfusioni che avrebbero do
vuto donargli un futuro ;i so
no invece tramutate in t n in
cubo. Uno dei donatori di 
sangue è risultato portatore 
sano di virus Hiv, la sigla or
mai nota dietro la quale si ce

la l'Aids. 
La scoperta è avvenuta du

rante uno dei controlli di rou
tine effettuati sul plasma eli 
un volontario dal centro Avis 
provinciale. Il donatore, sulle 
cui generalità è stato mante
nuto il riserbo, era un abitua
le frequentatore dell'Avi» ed 
era slato sempre considerato 
«sicuro». Ora, secondo la ri
costruzione fatta dalle volon
tarie del centro trasfusionale 
pavese, si teme che altri pre
lievi effettuati sullo stesso do
natore siano infetti. 

La polemica sui rìschi di 
trasfusione è divampata im
mediatamente. La spiegazio
ne fornita dall'Avis. secondo 
la quale l'uomo avrebbe do
nato il sangue durante il pe
riodo di incubazione del ter
ribile virus, apre infatti nuove 
problematiche. In quel perìo
do lo screening non è in f>r«-
do di rivelare la presenza del
la malattia. All'Avis assicura-

BTP 
• I BTP '.lì durata settennale hanno godi
mento I" giugno 1990 e scadenza I" giugno 
1997.1 BTP di durata quadriennale hanno 
godimento I" giugno 1990 e scadenza I" 
giugno 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%. pagabile in due tate semestrali. 

• I titoli settennali vengono offerti al prez
zo di 94% : i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 97%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 

di credito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita ul prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, al 
prezzo di aggiudicazione e senza il versa
mento di alcuna provvigione, il 1'-' giugno. 
• Il ta»liounitariominimoèdiL. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 maggio 
Rendimento annuo massimo 

Lo rdo CA Netto c/< 

BTP settennali: 

jjBTP quadriennali: 
1 * • $ $ & • * ' <*» 

14,33 12,52 
13,93 12,16 J 

Enrico Fermi 
Ritrovata 
a Pisa 
la sua tesi 
• • PISA. La lesi di laurea di 
Enrico Fermi, allora allievo 
della scuola superiore d Pisa, 
che reca la data del 21 giugno 
1922, e stata trovata Ut altre 
ventimila tesi situate nel depo
sito dell'università pisj.ni. So
no 67 cartelle dal titolo -Citi stu
di sopra i raggi Roentgen», a 
mano, in bella grafia, con pen
nino bagnato ad inchiostro ne
ro, con cui Fermi si era laurea
lo in fisica. Era una tesi ricerca
ta invanoper decenni ma l'e
nigma è stato spiegato dal do
cente che l'ha scoperta, :l prol. 
Roberto Vergara Cafiarc li, do
cente di relatività e stori; della 
fisica dell'Università di l'i sa: sul 
fascicolo era scritta il nome 
•Terni" e quindi era ."•lugf.ito ad 
altre ricerche fatte f.n dal 1952. 
Il nome di Enrico Fermi e la 
data 2161922 erano solo a pa
gina 3. Nel corso delle ricerche 
latte linora erano già state tro
vate le lesi di laurea dell'ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi, del filosofo 
Giovanni Gentile e del premio 
Nobel Carlo Rubbia. 

Secondo il prolcssor Verga
ra la parte centrale della tesi 
sarebbe ancora Inedita, poi
ché Fermi pubblico successi
vamente alla laurea due terzi 
della tesi sulla rivista di chimi
ca e lisica nuovo cimer.io. La 
parte mancante, tuttavia, fu ri
presa dal fisico in un altro scrit
to, rimasto incompleto, dal ti
tolo -Atomi, molecole, cristal
li». La scoperta, sempre :iecon-
do Vergara. dovreblie contras
segnare l'inizio di una nuova 
lase di pubblicazione delle 
òpere giovanili di Fermi Le 67 
cartelle saranno conservate 
nella biblioteca universitaria e 
saranno accessibili soltanto a 
studiosi che abbiano effettiva 
necessita di consultazione del 
documento autografo, anche 
se ogni pagina sari microfil
mata per un più amp.o uso 
della tesi storica. 

Campeggi 
Ispezioni 
dei «Nas» 
143 denunce 
• • ROMA. I Nuclei aniiso'ii-
sticazione del ministero del
la San ita hanno colpito coti i 
loro «blitz» improvvisi i cam
peggi della penisola. I militi, 
agli ordini del colonnello 
Giovanni Rossetti, hanno vi-
sitato 590 camping ed han
no colto con le mani nel sac
co 80 persone, che sono sta
te segnalate alle autorità giu
diziarie, sanitarie ed ammi
nistrative. Nel complesso so
no state riscontrate 143 
infrazioni, di cui 65 penali e 
78 amministrative. Sono stati 
sequestrati 395 chili di ali
menti vari e 178 confezioni 
di bibite oltre a due impianti 
frigoriferi, una cucina ed) un 
intero campeggio, per uri va
lore totale di 660 milioni. «Il 
controllo - ha dichiaralo il 
ministro De Lorenzo - e sta
to fatto in anticipo rispetto al 
periodo di maggiore afflusso 
per esercitare una maggior 
azione di prevenzione a tu
tela della salute degli utenti». 

I «blitz» sono avvenuti il 
17, il 18 e il 19 maggio e la si
tuazione è risultata comun
que migliore rispetto all'an
no scorso. Il rapporto del 
ministero spiega che di fron
te ad un aumento del 70Si 
delle ispezioni si è avuta una 
diminuzione del 70% «idle 
infrazioni penali e del 63,5'ii 
di quelle amministrative In 
testa alla classifica regionale 
delle irregolarità c'è l'Enili.» 
Romagna, con 23 infrazioni, 
Lazio e Veneto seguono a 
pari merito con 12 inflazio
ni, mentre in Val d'Aosia è 
tutto in regola. Calabria e 
Molise, però, restano un'in
cognita: 11 i «Nas» non son i 
passati. 

no che ogni sacca di plasma 
viene sottoposta al test speci
fico e che i donatori sono tut
ti selezionati da tempo. Ciò 
nonostante il caso di Pavia ri
porta in evidenza i rìschi del
ie trasfusioni e soprattutto 
impone ai donatori un mag
giore autocontrolo del pro
prio stato fisico, onde segna
lare per tempo qualsiasi alte
razione o sospetto. C'è poi 
un altro ordine di interventi 
che viene ora discusso e che 
contempla l'adeguamento 
delle apparecchiature scien
tifiche in dotazione ai centri 
Avis. 

E mentre il dibattito si ac
cende perché si pongano 
correttivi e non si ripeta un 
altro «caso Pavia», il piccolo e 
la sua famiglia vivono giorni 
di angoscia. Tutto è nelle 
mani di quel farmaco «senza 
nome» che verrà ora sommi
nistrato dagli speranzosi me
dici del San Matteo. 

Roma 
Da ieri 
in aeroporto 
con il treno 
• I ROMA. Con qualche pro
blema, ma è partito. Il rapido 
che collega la capitale con 
l'aeroporto di Fiumicino ha 
fatto èlle 5,30 di ieri mattina il 
suo viaggio inaugurale. Prima 
però ha dovuto superare il pro
blema dei marciapiedi che ad 
Ostiense, stazione di partenza 
(nella foto), erano troppo 
stretti. Cambio di binario im
previsto, dunque, ed arrivo a 
Fiumicino non dopo i 22 minu
ti promessi ma dopo circa tre 
quarti d'ora, anche per proble
mi di rodaggio degli impianti 
di sicurezza. Intanto, alla sta
zione di Ponte Galena, gli abi
tanti della zona manifestavano 
contro il tragitto non stop che li 
esclude e che penalizza i treni 
locali, già ieri in pesante ritar
do. 

Razzismo 
Senegalese 
aggredito 
nel Savonese 
«•BORGHETTO (Savona). 
Un episodio di violenza pre
sumibilmente a sfondo raz
zista si è verificato nel Savo
nese, a Borghetto Santo Spi
rito: un venditore ambulante 
di origine senegalese è stato 
prima insultato, poi minac
ciato, rincorso e picchiato 
da alcuni giovarti. Il fatto, sul 
quale è stata aperta un'in
chiesta, si è verificato vener
dì scorso, ma se ne è avuta 
notizia solo ieri. Uno degli 
aggressori è slato fermato 
dai carabinieri e identificato. 
Si tratterebbe di un pregiudi
cato. Sull'identità degli altri 
protagonisti*d°l pestaggio 
proseguono le indagini. Se
gni di insofferenza nei con
fronti dei venditori ambulan
ti extracomunitari si sono 
verificati nei giorni scorsi an
che a Genova dove la capi
taneria di porto ha emesso 
un'ordinanza che concede 
ai gestori delle località bal
neari compresi; fra Cogole-
to, nella riviera di ponente e 
Camogli, in quella di levan
te, la facoltà di vietare l'ac
cesso agli arenili ai venditori 
ambulanti non autorizzati. 
Questi, in teoria, potrebbero 
accedere agli arenili tramite 
le spiagge libere e limitarsi a 
passare sulla battigia. La vita 
degli immigrati extracomu
nitari diventa comunque 
sempre più difficile, come 
sembrano dimostrare il ten
tativo di suicid o di un giova
ne senegalese, nel gennaio 
scorso, nel centro storico ge
novese e l'aggressione di 
due marocchini da parte di 
tifosi juventini, il 17 maggio 
scorso, alla stazione Princi
pe di Genova. 

Ui spioni' I, n.'liirrti eli Ceri/,ino 
ospnliR' le 'Ì\Ù vive LnnjLiijliahze .11 
(amilkiri ile loinpiiRno 

TETTI SATURNO 
fondatore ile IV . tscnitod.il 1921. 
Roma. 2N ni.iRi;it> l'.l'.K) 

Pietro Folena e i .;nmp,inni ctell;i se-
fireteria rei;.«male del IVI partecipa
no al dolore di Vi.'hele laureili per 
la perdita d.'l padre 

FERMANDO 
Palermo. 2fi rn.ifi.io 11KK1 

Le raRazze e r u:azzi comunisti sici
liani sono ùciin al compagno Mi
chele Figure! 1 pel la scomparsa del 

PADRE 
Palermo, 2K mac,(.,io tt'-r.O 

A 30 giorni da'lo scomparsa del ca
ro compagno 

ENRICO CING0UNI 
la sezione Pei e simpatizzanti ne ri' 
cordano la •obiV- figura di militan
te comuniM.-: e di uomo di grand 
qualità mo'jl i. Sottoscrivono pei' 
l'Unità. 
Montemarcirno Marina (An) 
23 maggio IÌKJ0 

Nel 7"annivin.;nio della scomparsa 
del coro coi patino 

CESARE LENO 
le figlie lo M;MIIIO sempre nel cuore e 
lo ricordane a^l amici e compaqn 
che con lui MIMO Mali partecipi a Co
rina Ido in tjute b iliache politiche t 
sociali dot Pt . Sottoscrivono 
100,000 lire per rUrntà. 
Ancona. 2t febbraio I9W 

Nel ricordò!'? i propri can con im
mutalo alf.ro a guanti li conobbe
ro e stimarono in loro memoria, i la-
miliari sollo^rjvono per I Unità. 

GIUSEPPI OTTONELLO 
AG0STIMO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 
GIUSEPPI NACARLMG 

Voltri, 28 maggio 1990 

Nel settimo innrvcrsaio della scom
parsa delconp,;.gno 

ADELMO GALLI 
la sorella '« ricada con immutato 
alletto e gr.jndc rimpianto e in sua 
memoria sotti>v;rive lire 50.000 per 
IVnilù. 
Genova. 28 maggio 1990 

Nel 14° ann wriario della scompa'-
sa di 

ENRICO BINACCKI 
ta moglie, i 'igli. i nipoti e i generi lo 
ricordano fO'.tcicrivcndo 700 mila 
lire aW'Uni'-',. 
Rotta (Surzara;.. 28 maggio I990 

A ire anni dalla scomparsa di 

SERGIO 
k> ricordare con immutato affetto 
Tommaso. Manda, Slelano e Fabio. 
Bologna, 2-3 mangio 1990 

28/5/19=7 28/5/1990 
Il tempo ron cancella i ricordi tristi, 
ma ha il potere di addolcirli un po
co. Cosi la fiiiTiglia di Angelo Festi 
ncorda ». -... ... 

SERGI OZI ROTTI 
Bologna, 27 maggio 1990 

A funerali awenuii. C Ì - IM Sun;1 ni 
con i ligi. Rafia.-!.-. Vl.id miro, I li-
ciò, Fulvio. Aldo, Aii'oiii'iUi IK orca-
nò con alletto il loroc.irn 

CARMINE CANNEL0NGA 
di .inni Kf>. Aveva dcd:< .it>> Li sua vi-
t.i alle lolle politichi' e *.i:,dacati per 
il progresso dei bMtu.inti pugliesi. 
Fu incarcerato, conlinaìn in Luca
nia, e d"po la Litx'r.i/i'Mie '.eî reta-
rm detl.i sezione d<*l Ivi di Sari Seve
ri», della Camera del Liwiro, ed infi
ne del Sindacalo pensionati. L i 1" 
se/ione del Pei di'l'ormo si unisce al 
dolore dei familiari, t- M sotluscnve 
per l'Unità. 
Tonno. 28 maggio 1090 

Nel 10" anno dalla morte del com
pagno 

ANGELO SANI 
la moglie Lina lo ricorda a compa
gni ed amici di San Vcneno «.otto-
scrivendo per l'Unità 
La Spezia. 28 maggio 1990 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI AGUGUARO 
Mery con i ligli Riccardo e Tanya lo 
ricordano con immutato amore e ri
volgono un caro pensiero a'ia me
moria di mamma Rina e babbo Sal
vatore Nel l'occasione sottoscrivo. 
no per l'Unità. 
U Spezia, 28 maggio 1990 

£ improvvisamente deceduto 

RENATO SCABAR 
diffusore dc\VUniti) dal 195S, Lascia 
un prolondo rimpianto in quanti lo 
conobbero. Al figlio, nuora, nipori-
na e ai familian tutti le sentite con
doglianze della sezione Pei di Ron
chi, della Federazione e dei diffuso
ri dvW'Unttd delle tre sezioni comu
nali. 
Ronchi dei Legionari. 28 maggio 
1990 

28/5/19(17 
Caro 

28/5/1990 

SERGIO 
sono già miscorsi tre anni da quan
do non ci sei più. Immutato rimane 
il dolore e il grande vuoto che mi hai 
lascialo, i n vuoto incolmabile per il 
tuo mode- di < i^ere e speciale per 
tutto quel '3 eh'! facevi, lai è proprio 
per la meiiivig iosa persona che eri 
che rimarr;!Ì stmpre nel mio cuore. 
Ti ricordare come sempre la tua 
mamma, i paninti e gli amici. Per 
onorare la 'uà memoria sottosenvo-
no per il t.io giornale, t'Unita. Non ti 
dimenticherò inai, tua Angela. 
Bologna, 'Mi muggio 1990 

I compagni della sezione Martin di 
Gìambellino «ino vicini a Corrado e 
partecipalo al suo dolore per la 
perdila del pad'e 

ANTONIO MAROSO 
Milano, 2M I l a r i o 1990 

11 21 maggio ricorre il lfì°arìnivers.3-
no della morte del compagno 

DECI0 ZAPPI 
La moglie e i figli sottoscrivono per 
l'Unità ricordandolo caramente. 
Conselice. 28 maggio 1990 

Nel 10" anniversario della «-compar* 
sa della compagna 

CESARINA SCARPETTELU 
vcd. Paterni 

la nuora Maria ed il nipote Silvano la 
ricordano ai compagni della IH- se
zione di Torino, ai compagni di Col» 
lescipoli. a quanti l'hanno conosciu
ta ed a tutti i parenti. Con lei si ricor
dano i compagni 

SILVESTRO 
e 

MARINO 
con perenne pensiero. A loro ricor-
do sottoscrivono per t'Unita. 
Torino, 28 maggio 1990 

Il comitato e. le sezioni della Zona 
10 sono vicini con affetto alla con-
pagna Giovanna Baderna per la 
scomparsa della mamma 

NUCCIA 
Milano, 28 maggio 1990 

, A 27 anni dalla scomparsa del corn. 
pagno <- , 

( BATTISTATCÌTAMANTI >.. 
luminosa figura antifascista e comu
nista, con affetto lo ricorda la com
pagna Linda. In sua memoria sotto
scrive per l'Unità. 
Como, 28 maggio 1990 

Nel 3" anniversano della scomparsa 
del compagno 

MARIO TONINI 
la moglie lo ricorda e sottoscrive per 
t'Unito. 
Piadena (Cr), 28 maggio 1990 

1 comunisti di Niguarda annuncia
no la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE CICOGNINI 
iscritto al Pei dal 19-15. Giovanissi-
mo partecipa alla lotta di Liberazio
ne nelle formazioni Garibaldi, atti
vo nel movimento cooperativo e nel 
Partilo 1 compagni della sezione Ri-
goldi si slnngono con afletto alla 
moglie Cecilia e alla figlia Nadia e 
invitano i compagni a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno in for
ma civile oggi, 28 maggio, alle ore 
11, in via Val di Ledro 23. 
Milano, 28 maggio 1990 

rs3:.;:;ià 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore; Franco Frabboni 
n. 5 - maggio 1990 

Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione e mutamenti culturali 

Conferenza nazionale sulla scuola 
le opinioni dì Cgd, Agc, Gi lda. Arciragazzi, 

Snals, Movimento Popolare, Fnism 

Bianca Cel l i 
Una legge f»er l'educazione sessuale 

• 
Come cosa quando valutare 

scritti di 
Benedetto Vertccchi, Caetano Domenici, 

luc iano Cccconi. Rosa Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

d. Mati lde Gallar! Ca l l i , Mario Alighiero Manacorda. 
Mario Lodi , Mauro Camcroni, Giorgio Nebbia 

NOZZE D'ORO 
Circondati dai figli, nipoti, pronipoti, parenti e tanti amici 
Lorenzo Scipioni e Speranza Munzi hanno festeggiato ieri le 
nozze d'oro. Agli sposi l'augurio di una vita serena per tanti 
anni ancora insieme. 

6 l'Unità 
Lunedì 
28 maggio 1990 
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